
J*W: W"t. 

'"S^ '" -h'v.i 

,v 

\ • 

•Si ' 

I: 
f i . ' 
Vii 

<IY 
• . * * > -

ir i » 
'{: • 

fi 

«$ 

. -fi 

! • • 

CU astronomi 
del Columbia 
In difficoltà 
con (telescopi 

Gli astronomi del Columbia • da domenica inibita atte 
alla terra • stanno avendo qualche difficoltà nel puntamento 
dei telescopi verso gli oggetti celesti da osservare a causa di 
un cattivo funzionamento di un computer. La Nasa comun­
que 6 fiduciosa di poter riserve» l'anomalia entro poche ore 
«di mettere m condizione gli astronauti di poter utilizzare al­
meno domani le apparecchiature montate a bordo del Co­
lumbia dove e sistemato un osservatorio astronomico che 
consiste di tre telescopi per l'individuazione di raggi ultra-
vtotettl e di uno per i raggVx. Gli astronomi dovrebbero poter 
osservare almeno 230 corpi celesti tra cui un «blazer» (!' ulti­
mo stadio di una vecchia stella). un oggetto individuato solo 
pochi «tomi fa che si e rivelato improvvisamente il più lumi-

'dell'universo. 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

N a s c e a R o m a V: u villaggio globale di MC 
Il m4m«k « l l u M i k - Uihan diventa una realtà a 
Il p n m O aiDCraO Roma: l'hotel Pisana PSIace. 
COnUBtlterizzaitO ;. : apeno recentemente nella C V H i p u u s r U M W ^ o v e s l dei), captoie, e » 

. . . ' • primo albergo a livello euro-
.-' •. " . ' . ' . . : ' peo interamente telematiz-

mmmmmmmmm^mm^mmmm^^m •' zalo. Infatti attraverso le vi­
deoconferenze, l'ospite del­

l'albergo può. tra l'altro, mettersi in contatto diretto con la 
sua società in Italia e all'estero e quind (partecipare a riunio­
ni quotidiane con i suoi collaboratori. E tutto questo restan­
do tranquillamente in albergo, con notevole risparmio di 
tempo, lattea e denaro. Per quanto riguarda in particolare le 

• 238 camere sulte, esse sono attrezzate di un personal com­
puter In grado di colloquiare con 1.200 banche dati del 
mondo grazie al sistema «magic on line» che per la prima 
volta l'italcable ha impiantato in un albergo. Si può accede­
re inoltre al servizi sip utilizzando il videotel oppure editare 
lesti con un potentissimo programma di scrittura e inviarli al 
destinatario direttamente via telex. E un albergo in altri ter­
mini che permette agli uomini d'affari di colloquiare con tut­
to il mondo, restando comodamente seduli nella propria 
suite. «L'idea -afferma Renato Cacciapuoti. imprenditore e 
ideatore del progetto -e nata da una ricerca di mercato, da 
noi commissionata, che ha messo in rilievo un dato cono­
sciuto fino ad allora. Cioè che a Roma, negli ultimi undici 
anni, il turismo di affari è cresciuto del 50 per cento rispetto 
al turismo religioso o di vacanza. Quindi una nuova iniziati­
va alberghiera doveva tenere presente questa realta ed ade­
guarsi diconseguenza. . . . 

La C a r d i a ' Una sperduta provincia fin-
I M A H M landese è riuscita a essere di 
i n s e g n a esemplo a tutto il globo in 
91 S a l v a r s i u n a pionieristica opera per 
j « l i i i C J I prevenire, le malattie coro-
U a g i l i n t a r l i nariche. E un progetto sani-
...."" . . . tarlo che fu lanciato 18 anni 
mmmmmmmmmmmm^mml^^ fa nella Carelli settentriona­

le e che per la prima volta ha 
Incontrovertibilmente dimostrato l'importanza concreta del­
le statistiche mediche. Situata presso la frontiera sovietica e 
nota per la sua produzione cascarla, la provincia aveva negli 
anni settanta un primato davvero agghiacciante: il più eleva­
to tasso di mortalità da Infarti In una nazione già al vertici 
mondiali per. la frequenza delle malattie cardiache. Ma il 
progetto varato dalle autorità sanitarie locali nel 1972 è ora 
riuscito a ridurre quasi della meta il numero dei decessi per 
affezioni cardiocircolatorie. E lo strabiliante risultalo e stato 
possibile senza alcun farmaco miracoloso: è bastata sempli­
cemente una metodica e capillare opera di informazione e 

-prevenzione. 

Con il Doppler della circola­
zione placentare è possible 
prevedere già alla diciottesi­
ma settimana di gravidanza 
il rischio di sviluppare iper­
tensione e gestosi. Lo affer­
mano i ginecologi del Labo-

^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ratorfo di salute fetale del 
SlGeorge Hospital di Lon­

dra dopo aver esaminato con tale tecnica più dì mille donne 
primigravide. La prova e stata eseguita alla diciottesima set-
Umana, e ripetuta alla ventiquattresima nei casi patologici 

. per un definitivo giudizio di positività. Delie 118 gestanticon 
un tracciato anomalo, un quarto ha poi manifestato iperten-

"Mone, contro solo 11 5 per cento delle madri con .tracciato 
negativo. L'esame ha Individuato con precisione 1 casi di 
Ipertensione più grave, accompagnati da proteinuria e da ri­
tardo dell'accrescimento fetale. 

Dopo due giorni di viaggio il 
•cosmo giornalista» giappo­
nese Toyokhiro Aklyama e 
arrivato a bordo della stazio­
ne orbitante sovietica Mir. 
Ad accogliere il primo gior­
nalista spaziale della storia 

l a — , , , , , ^ ^ ^ ^ ^ , , ^ - — c'eranoGennadyManakove 
Gennady Strckalov, I due co­

smonauti sovietici che da cinque mesi sono sulla Mir. I tre 
torneranno Insieme sulla terra tra sei giorni a bordo della na­
vicella spaziale Soyuz, con la quale è arrivato Aklyama. A 
dare il cambio sulta Mir ai due astronauti in partenza, saran­
no proprio gli «autisti» di Akiyama. i cosmonauti Viktor Afa-
nasyev e Musa Manarov. partiti con i! giornalista giapponese 
domenica scorsa da Baikonour. Secondo quanto hanno ri­
ferito fonti nipponiche la televisione di Aklyama avrebbe pa­
gato una somma tra I dieci ed i dodici milioni di dollari (tra 
gli undici ed 114 miliardi di lire) per avere il privilegio di es­
sere il primo organo di stampa del pianeta a mandare un 
tuo giornalista nello spazia 

MARIO PKTRONCINI 

Arterie 
turbolente 
prevedono 
la gestosi 

Spailo: •:«••••:•••••'. 
è arrivato 
sul Mir 
Il cosmoreporter 

.Serendipity; ovvero il felice incontro 
tmTintuizione di un genio ed un evento fortuito 
Aneddoti (famosi e no) in un libro edito negli StatiUniti 

Una scoperta « per caso » 
M I principi di Serendip, chi 
erano costoro? Tré nobili si­
gnori dell'isola di Sri Lanka, ex 
Ceyfcm. ex, per 1'appunto.Se. 
rendip. E per che cosa sono fa­
mosi i nostri? Ma perche i for­
tunati «facevano in continua­
zione scoperte, per caso e per 
sagacia, di cose che non stava­
no cercando», come scriveva 
slr Horace Walpole in una let­
tera datala 1754. Walpole, af­
fascinalo dalle avventure dei 
tre principi, coniò il termine 
Serendipity per indicare un 
certo tipo di scoperta acciden­
tale, » meglio la facoltà di lare 
per caso delle scoperte fortu­
nate ed inaspettate. 

Sembra che molti scienziati 
abbiano sperimentato questo 
tipo di intuizioni, legate ad un 
evento banale, oppure del tut­
to casuale. Royston M. Roberti 
è uno scienziato che ha rac­
colto ed analizzato moltissime 
di queste scoperte fortunate. 
Ne è nato un libro dal titolo Se-
rendipily. accidenlal discove-
ria in sdente che riporta 1 casi 
più famosi e quelli più strani. 
Nell'elenco ci sono quasi tutti 
Acominciare dai padri dell'era 
moderna come Colombo 
(quale scoperta fu più casuale 
di quella dell'America?) e 
Isaac Newton. 

Se Newton quel caldo po-
: meriggio del 1665 non avesse 
deciso di bere il suo te in giar­
dino, probabilmente la legge 
di gravitazione universale non 
sarebbe stata formulata. Cosa 
successe in quel giardino? È 
presto detto: slr Isaac incontrò 
la serendipity nelle sembianze 
di una mela che cade dall'al­
bero. Un evento al quale New­
ton aveva assistito sicuramente 
migliala di volte, ma quel gior­
no «come il clickdl un piccolo 
Interruttore mette In moto una 
grande macchina, la mela fu 
Fimpulso che chiamò all'azio­
ne la sua mente», secondo le 
parole del suo biografo L. T 
More. Sempre More ci spiega 
come lavorò la fantasia dello 
scienziato: «come in una visio­
ne vide che se la misteriosa 
forza della terra poteva agire 
attraverso lo spazio fino alla ci­
ma di un albero (per attirare la 
mela verso dì sé), cosi avrebbe 
potutro agire anche sulla lu­
na». 

Ma Newton non fu il solo 
scienziato ad incontrare la se-

: rendipity sulla sua strada. Fle­
ming, quasi tre secoli più tardi, 
la ritrovava in una coltura di 
batteri, sotto forma di muffa. 
Come avvenne? Gli stafilococ­
chi proliferavano nelle capsule 
di Petri, del piattini di vetro for-

; niti di coperchio. Una di que-
r ste capsule venne dimenticata 

aperta e il giorno successivo 
Fleming notò che la coltura 
presentava un'area più chiara > 
intorno ad un pezzetto di muf­
fa probabilmente caduto nel 

; piattino. Fleming esamino 
quatta muffa che apparteneva 
al genere Penlcllllum e scopri . 
che era capace di produrre , 

Dalla mela di Newton al mare di Enee che ha sugge­
rito ad il Nobel per la fisica Muller il principio della 
superconduttività: dietro le scoperte scientifiche t 
spesso, spessissimo (o dobbiamo addirittura dire 
sempre?) c'è la scintilla che scoccà nella mente di 
un genio per una osservazione del tutto casuale. Se-
rendipyty, un libro uscito in America racconta gli 
aneddoti del Cannella Scienza 

CRISTIANA PULCINKLLI "~~"~ 

una sostanza letale per 1 batte­
ri. Si apriva la strada per la pro­
duzione di pennicillina. 

Sicuramente quella, di Fle­
ming è la più famoB delle sco­
perte casuali. Di molte invece 
non si e avuta notizia, per mol­
to tempo. Alcune riguardano 

• oggetti e sostanze che usiamo 
normalmente, come ad esem-

Elo il teflon, il noykjn. la cellu-
>idé oppure II Velcro. Altre ri­

guardano la medicina, come 
Finsulina o l'aspirina, altre an­
cora sono scoperte di astrono­
mia ò di archeologia. Non per 

tutte però si può parlare di (ve­
ra) Serendipity ( cioè della 
scoperta accidentale di qual­
cosa che non si stava cercan­
do): è per questo che Royston 
Roberta ha coniato il termine 
Pseudoserendlpity che descri­
ve la scoperta casuale di un 
modo per raggiungere un risul­
tato che si stava comunque 
cercando. Uirtesempto interes­
sante di Pseudoserendlpity è 
quello della vulcanizzazione 
della gomma ad opera del si­
gnor Goodyear. Quando gli 
esploratori spagnoli sbarcaro­

no In America nel XVII secolo 
videro che gli fndiani giocava­
no Con una palla di lattice, 
un'emulsione vegetale ricava­
ta da certi alberi. La «gomma 
indiana» fu portata in Europa, 
ma fino al 1800 il suo uso rima­
se molto limitato. In quegli an­
ni si cominciarono a fabbrica- -
re scarpe e stivali di gomma; 
ma il problema era che le scar­
pe cosi fatte erano rigide in in­
verno e diventavano morbide e 
senza fórma con II caldo del­
l'estate. A questo punto entrò 
in scena Charles Goodyear., 
Per anni fu ossessionato dalla 
possibilità di rendere la gom- : 
ma insensibile alle variazioni 
di temperatura. Dopo vari ten­
tativi senza successo, Goo­
dyear tentò di mischiare la 
gomma allo zolfo: nessun ri­
sultato. Un giorno, accidental­
mente, un po' di questa mistu­
ra cadde su una stufa bollente. . 
Sorpresa: la gomma non si 
squagliava. Successivamente 
si capi perche: quando la gom­
ma viene scaldata assieme allo 

zolfo, gli atomi di zolfo legano 
le lunghe catene delle moleco­
le polimeriche della gomma, 
stabilizzandole e rendendle 
cosi meno sensibili alle varia­
zioni di temperatura. 

Qualcosa di simile avvenne 
ad Alfred Nobel mentre cerca­
va il modo di combinare nitro­
cellulosa e nitroglicerina per 
.ottenere un esplosivo più po­
tente della dinamite senza es­
sere più pericoloso. Tagliatosi 
un dito mentre stava lavoran­
do in laboratorio, Nobel si ap­
plicò del Collodio (una solu­
zione viscosa di nitrato di cel­
lulosa in etere e alcol) sulla fe­
rita. Durante la notte, non riu­
scendo a dormire per il dolore 
al dito. Nobel trono in labora­
torio e cominciò a riflettere sul­
la possibilità di mischiare alla 
Nitroglicerina il Collodio. Cosi 
fece e, dopo una serie di espe­
rimenti per trovare le dosi giu­
ste, riuscì a produrre la gelati­
na esplosiva. Si tratta indub­
biamente di un avvenimento 

' particolare. Si può dire che la 

mente dello scienziato era 
pronta a vedere la connessio­
ne tra il problema cui stava la­
vorando e l'evento particolare 
che gli occorse. Raccontava il 
chimico Kekule che il sogno di 
un serpente che si morde la 
coda gli permise di ipotizzare 
una struttura ciclica per il ben- ' 
zene. con i sei atomi di Carbo­
nio in circola Ovviamente lo 
stesso sogno fatto da qualcu-
n'altrò non avrebbe prodotto 
altro che ribrezzo, paura o, al ; 
massimo, sconcerto. 

Un caso di (vera) serendipi­
ty è invece la scoperta dei raggi 
x. avvenuta nel 1895 ad opera 
di Wilhelm Conrand Rontgen. 
Lo scienziato stava ripetendo . 
alcuni esperimenti già fatti da 
altri fisici, nei quali elettricità 
ad alto voltaggio veniva scari­
cata attraverso l'aria o altri gas 
in un tubo di vetro parzialmen­
te vuoto. Rontgen voleva vede­
re se si riusciva ad individuare I 
raggi catodici che uscivano dal 
tubo di vetro In cui era stato 
fatto il vuota Mise una ma-

Ofsegno di Mitra »/shalt 

schiera nera davanti al tubo . 
pose uno schermo fluorescen­
te ad una certa distanza ed 
oscurò la stanza. D'un tratto 
Rontgen vide una debole luce 
apparire in un punto della 
stanza a notevole distanza dal 
tubo . Inizialmente pensò si 
trattasse di una luce che, fuoru­
scendo dalla maschera nera 
posta intomo al tubo, si riflette­
va in uno specchio, ma subito 
realizzò che non c'erano spec­
chi nella stanza. Quando fece 
passare altre cariche nel tubo 
catodico, vide apparire la luce 
nello stesso posto. La sorgente 
della luce era il piccolo scher­
mo fluorescente che egli aveva 
pensato di usare come un de- -
tector vicino al tubo catodico, 
ma si trovava a più di un metro 
di distanza dal tubo. Rontgen 
capi che si trovava di fronte ad 
un nuovo fenomeno: nessun 
raggio catodico fino ad allora 
aveva mai acceso lo schermo a 
più di un metro di distanza. 
Esperimenti successivi porta­
rono alla pubblicazione di un 
articolo: «Un nuovo tipo di rag­
gi, una comunicazione preli­
minare». 1 nuovi raggi scoperti 
erano i raggi x 

Roberts non lo riporta tra gli 
esempi di serendipity, ma la 
scoperta dei superconduttori 
ad alle temperature avvenuta 4 t 
anni fa e sicuramente casuale, 
Lo afferma lo stesso Alex Mol­
ler, l'anziano ex direttore, del 
laboratorio Ibm di Zurigo che 
ha «creato» nel 1986 quelle 
strane leghe, che tutti pensava­
no essere isolanti e che invece, 
a temperature improbabili, 
fanno esattamente il lavoro 
contrario, trasportanocorrente 
elettrica senza resistenze ne' 
dispersioni. Fino ad allora solo 
alcuni gas solldi(icati a tempe­
rature molto vicine allo zero 

. assoluto avevano la proprietà 
di condurre corrente elettrica, 
senza opporre resistenza, sen­
za Cloe sviluppare calore « 
quindi con'un'efficienza pres­
soché assoluta. Alla fine-<M 
1986 Mailer, in un laboratorio 
del costo di appena 100 milio­
ni di lire, stava testando le pro­
prietà di alcune leghe. Riusa a 
trovare che alcune di queste 
leghe, ossidi di rame, ossidi di 
ittrio, portate a temperature in­
tomo agli 80 gradi kelvin (pari 
a circa-200 gradi Celsius) firn-
zionavano da superconduttori, 
avevano cioè le stesse caratte­
ristiche di quei gas utilizzati in 
precedenza. «L'idea - disse 
Mailer - mi venne guardando il 
mare dalla collina di Enee, 
un'estate. Capii che doveva la,-. 
vorare sull'ossigeno». E cosLse-
guendo quella vaga pista, arri­
vò a «qualcosa» che era addirit­
tura proibito dalla teoria dell'e­
poca. La mente preparata, ec­
cola in azione. Pensare che a 
noi, comuni mortali, il mare di 
Enee avrebbe ricordato che 
era tempo di indossare il co­
stume da bagno. . . 

)P Nuovi studi confermano che il fumo dà assuefazione, ma ci sono anche aspetti «positivi» 

La nicotina? 
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nemica-amica 
il fumo da tabacco è una mistura di differenti so­
stanze chimiche, è solo la nicotina peto a produrre 
la maggior parte degli effetti immediati sul corpo e a 
dar luogo a fenomeni di assuefazione. Mentre altre 
sostanze sono le responsabili delle malattie. È stato 
anche provato che la nicotina migliora i processi 
dell'apprendimento e della memoria, nonché l'abi­
lita a fornire informazioni rapidamente. . : 

MONICA MCCMAROINTINI 

• I Perche le personejfiaf* 
nano ad inalare IktÉijiflvfK 
foglie di tabacc^ÉWrSfante 
gli esperti avverano che può 
ucciderle? La risposta sembra 

- esatre, almeno In parte, che 
Inalare il fumo del tabacco è il 
modo pio veloce e più efficien­
te «coperto finora per portare 
la nicotina nel cervello dell'ile» 

> «noeche la nicotina dà assue- ; 
(azione. GII scienziati hanno 
stabilito, infatti, che la nicotina 
favorisce comportamenti da 
assuefazione proprio come le 
draghe tradizionali. • 

n fumo di tabacco e una mi­
stura dfcrrugllaìa di differenti 
•ottanze chimiche, è la nicoti­
na però che produce la mag-
gtor parte degli effetti imme­
diati sul corpo, sul cervello e 
wl comportamento. Alcune -

sostanze, chiamate Tar, sono 
invece le maggiori responsabi­
li delle malattie da fumo come 
il cancro al polmone. I bendici 
delle sigarette potranno forse 
un giorno essere separali dagli 
elfettl nocivi: potrebbe essere 
possible Individuare delle 
strategie che limitino il danno 
e aiutino a smettere., 

Ma su quale base gli scien­
ziati sono arrivati ad accertare 
ch&ja nicotina dà assuefazio-
nérWei primi anni Sessanta 
molti esperti pensavano che il 
fumo fosse un'abitudine psico­
logica il cui fascino consisteva 
nel gusto, nell'odore, negli 
anelli di fumo che sparivano 
nell'aria e nella soddisfazione 
orale In senso psicoanalitico. 

Alla fine degli anni settanta, 
psicofarmacoìogl come Steven 

Goldberg e Roger Spealman. 
dell'università di Harvard in 
Massachussets, hanno dimo­
strato che soluzioni di nicotina 
pura potevano servire come 
un «compenso», un rinforzo 
positivo del comportamento. 
Ciò significa che la gente può 
imparare a trovare nella nicoti­
na una forma dì compensazio- -
ne. e quindi continuare a cer- • 
caria. Gli esperimenti hanno 
inoltre provato che le persone 
modificavano la lóro dipeli- ' 
denza dalla sigaretta quando i ' 
ricercatori alteravano la quan-
titàdi nicotina. •• . . . . . < 

Altri studi mostrarono là tot- ' 
leranza sviluppata dal fumatori 
ad alcuni effetti del tabacco: 
per esempio la prima sigaretta ' 
di solito dà una sensazione di ' 
vomito cosa che non succede ' 
a un consumatore abituale. ' 
Anche le droghe classiche co- : 
me l'eroina producono lolle-
ranza. una tolleranza che può; 
persistere per molti mesi'an­
che se l'assunzione di nicotina ' 
e stata sospesa, e forse è que­
sta la ragione che induce la 
gente a ritornare alla sigaretta 
dopo aver smesso. Un'altra 
prova che la nicotina produce 
assuefazione e che i sintomi 
scompaiono quando si smette. 

Nel 1980 ormai poche erano, 
le obiezioni a questa teoria, 
ma dottori e genti? comune fa. 
ticarono Ad accettare la sco­
perta perché l'eroina e vista' 
come un modello per tutte le 
assuefazioni. Il tossicodipen­
dente quando si dròga ha un ' 
momento di allucinazione a 
cui seguono forti crisi di asti­
nenza. La gente ne deduce 
che i diversi effetti della nicoti­
na significano una non assue- ; 
fazione. Anche te I sintomi 
dell'astinenza da tabacco so­
no molto diversi da quelli cau- ' 
sati dagli oppiacei, l'assuefa- ' 
zione esiste. Centrale per tutte ' 

' le assuefazioni - a uno stimo- ' 
. lante o a un tranquillante, al­
l'alcool come alla nicotina - è 

: il modo in cui la droga rafforza , 
ilcomportamentoeèquestòil -
motivo che spinge la gente a . 
fame uso. La riduzione dei sin­
tomi da astinenza è uno dei 
meccanismi del rafforzamen­
to, ma non è 11 solo, anche per 
quanto riguarda gli oppiacei. 
Se l'abilità a produrre una forte 
sindrome da astinenza è il cri­
terio maggiore, allora la cocai­
na cosi come la nicotina non 
dovrebbero esserti considerate 
•droghe» che danno assuefa­
zione. E la fon», non la natura. 

dell'effetto rinforzante che de­
termina l'assuefazione. :-
' È comunque importante ca­
pire la natura dell'effetto posi­
tivo della nicotina che può 
portare le persone a continua­
re a fumare. Jack Henningfietd 
dell'Addiction Research Cen­
ter di Baltimora, nel Maryland, 
ha dimostrato che la nicotina 
può produrre uno stato di eu­
foria, un sentimento di benes­
sere che non ha riscontro nella 
realtà e che assomiglia agli ef­
fetti delle droghe classiche. Ma 

. l'intensità di questo effetto pro­
babilmente non « sufficiente a 
spiegare perché il fumo é un'a­
bitudine cosi-difficile da cam­
biare. . -.:•> ...•••. .•••••• . i 

Altri scienziati ritengono che 
la nicotina possa svolgere al­
cune funzioni. psicologiche 
che sono molto Importanti e 
utili per il fumatore. David 
Warburton dell'università del 
Readlng ipotizza che la nicoti-

; na. può aumentare la concen­
trazione mentre si svolgono 
compiti noiosi che richiedono 
un'attenzione costante per 
lunghi periodi di tempo. È sta­
to anche provato che la nicoti­
na migliora i processi dell'ap­
prendimento e della memoria 
e l'abilità a fornire informazio­
ni rapidamente. 

Una ricerca dimostra che i disturbi più gravi si verificano nella mezza età : 

Meritoria, ̂ s\rdti:a,5Ò'dnra^ 
aTB I primi dati clinici sulla 
memoria sono stati illustrati ie­
ri a Milano, dopo un'indagine 
campione che ha coinvolto 
1600 italiani dai 20 ai 72 anni. 
Sono 11 risultato del «progetto 
memoria», varato dal Cnr e dal­
la Fidia, che ha Istituito un ap­
posito «entro ricerche» in col­
legamento con l'istituto nazio­
nale delle malattie mentali 
(NIMH) statunitense, che ha 
consentito la nascita anche in 
Italia di due cliniche specializ­
zate. Il progetto si Inquadra 
nell'ambito del «decennio del 
cervello», proclamato a partire 
dal gennaio di quest'anno ne­
gli Stali Uniti. La decade del 
cervello sta impegnando molti 
centri di ricerca e organizza­
zioni governative americane e 
parallelamente anche in Italia 
dovrebbe essere realizzato un 
progetto pilota nel campo del­
la sclerosi multipla e dovreb­
bero essere creati piccoli cen­
tri di alto artigianato della ri­
cerca nel campo delle neuro­
scienze. 

Far fronte al degrado mne­
monico e mentale, di fronte al 
progressivo invecchiamento 
della popolazione, e alle con­
seguenti demenze (l'alzhei-
mer è in agguato se sopravvie­
ne un calo del 2% di memo-

Gli studi più recenti nel settore delie neuroscienze 
stanno dimostrando sempre di più come le altera­
zioni dei processi di memoria rappresentino una 
spia estremamente sensibile e precoce del decadi­
mento cerebrale. È quanto si deduce dal «Progetto 
memoria», frutto della collaborazione fra il Cnr. la 
Fidia e il National Institute of Menta! Health, i cui ri­
sultati sono stati presentati ieri a Milano. 

ria), è un'esigenza sociale e 
sanitaria, il prof. Thomas -
Crook, massimo punto di riferi­
mento della clinica e della far­
macologia mondiale, creatore 
delle «Memory Assesment Cli- J 
nics», ha detto che «le tappe 
sono tre: a trenta, cinquanta e 
settanta anni. I test hanno di­
mostrato che le prestazioni di 
un trentaduenne non sono dis­
simili da quelle di un cinquan­
tenne, ma sono statisticamen­
te peggiori di quelle di un ven­
ticinquenne e migliori di quel­
le di uncinquantaquattrenne. I 
guai vengono dopo i cinquan­
tanni e diventano peggiori a 
settant'anni. Non si ricordano I 
nomi di persone appena pre­
sentate. Si cercano ovunque 
gli occhiali, le chiavi di casa, 
gli oggetti comuni. Non si ri­

cordano letture appena fatte. 
SI possono perdere oggetti di 
valore, smarrirsi nei viaggi. Si 
va alla ricera dell'auto par­
cheggiata la sera prima. Nasce 
l'ansia, l'insonnia. Ci si diso­
rienta e c'è bisogno di essere 
assistiti ed accompagnati». 

Come lo si £ potuto stabilire? 
•Con una unità mobile - ha 
spiegato Gaetano Zappala, 
coordinatore scientifico del 
centro ricerche Fidia, dopo 
studi ad Indianapolis - abbia­
mo esaminato 900 soggetti 
normali a Carmignano (Firen­
ze). Desenzano (Brescia). 
Malo (Vicenza). Lamezia Ter­
me (Cz), Motta S. Anastasia 
(Ct). A San Marino abbiamo 
esaminato un campione rap­
presentativo di 310 soggetti. 
L'adesione più massiccia si è 

avuta tra i 35-45 armi e i 5545. 
a conferma che in queste fasce 
si avvertono di più i problemi 
della memoria». 

Su uno schermo - questo 
uno dei test più collaudati - ap­
parivano volti di persone con i 
relativi nomi. Scomposti, per 
molti l'abbinamento giusto e 
risultato impossibile. -Non vi 
sono dubbi - afferma Zappala -
è l'età a far perdere la memo­
ria. Le donne sono più efficien­
ti nell'apprendere informazio­
ni importanti nella routine-
giornaliera. Chi ha più cultura,' 
resiste di più e meglio. Conta­
no anche i fattori geografici 
Ma in scarsa misura. E in ogni 
caso, il depauperamento di 
neuroni non vuol dire perdita ' 
delle funzioni intellettive». «Esi­
stono risorse residue - ha alfer- ' 
malo Luigi Amaducci, dell'uni- ' 
versiti di Firenze ed esperto 
dell'Ortis - che consentono di 
intervenire con terapie. Un 
semplice calo di memoria può 
essere compensato con mille-
accorgimenti e tanti nodi di 
fazzoletto. Non cosi le vere pa­
tologie. E poi gli anziani non 
perdono la memoria dei fatti 
importanti o accaduti molto 
tempo prima. Il loro è un patri- ' 
monio che non si può disper­
dere. 
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